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Succedette al padre nel 1226, essendo già morti i tre fratelli 
maggiori. Il dodicenne sovrano mosse i suoi primi passi sotto 
l'egida della madre, che per alcuni anni assicurò con 
decisione la reggenza.
Dopo l'improvvisa morte del padre, infatti, Luigi venne 
rapidamente armato cavaliere (l'adoubement delle fonti) e 
consacrato re a Reims nella tradizionale celebrazione che 
prevedeva l'unzione con l'ampolla di olio santo, appena in 
tempo per affrontare la rivolta dell'aristocrazia ostile alla 
reggenza della straniera regina-madre (Bianca era spagnola).
I primi anni da re [modifica]
Bianca di Castiglia, infatti, dovette fare i conti con la 
feudalità più riottosa, sempre pronta a muoversi con profitto 
tra i re di Francia e d'Inghilterra, protagonisti da tempo di un 
difficile conflitto politico, militare e dinastico: tra i nobili, 
per potere territoriale e prestigio, si distinguevano i conti di 
Fiandra, di Bretagna e della Marche, i quali non sempre 
avevano garantito fedeltà a Parigi.
Inoltre, il re d'Inghilterra, le cui origini si collocavano nella 
regione francese dell'Anjou, conservava estesi possedimenti 
nel Sud-Ovest del paese, per i quali doveva omaggio feudale 
proprio al giovane re. Dopo una serie di accordi e di 
transazioni, Luigi sfuggì per poco a un rapimento 
organizzato e guidato dal conte di Bretagna (1227): furono 
gli stessi abitanti di Parigi a proteggerlo e ad accompagnarlo 
verso la capitale, sancendo la prima manifestazione popolare 
di simpatia nei suoi confronti e di solida fedeltà alle 
istituzioni monarchiche. Gli rimase vicino, invece, il conte di 
Champagne Tibaldo IV, forse il più influente (e ricco) dei 
vassalli regi dell'area settentrionale. Gli anni tra il 1227 e il 
1230 furono molto difficili e videro Luigi impegnato in varie 
campagne militari, che si conclusero con successo.
Nel 1229 venne firmato l'accordo di Meaux con Raimondo 
VII di Tolosa, il più pericoloso dei baroni meridionali; 

contestualmente all'accordo, venne stabilito il matrimonio tra una delle figlie del conte e il fratello minore di Luigi, Alfonso III di Poitiers: 
questa eredità avrebbe garantito alla corona un accesso diretto al Mediterraneo, sulle cui rive sarebbe sorto l'approdo di Aigues-Mortes, dal 
quale Luigi IX sarebbe salpato per l'Oriente.L'unione, inoltre, affermò gli interessi della Francia capetingia nel mezzogiorno del paese, a 
pochi anni di distanza dalla fine della crociata contro gli Albigesi, che tra molte sofferenze e feroci rappresaglie aveva determinato la fine 
dell'originalità religiosa del Midi. Nel 1230, all'assemblea feudale di Melun, quasi tutta la feudalità del Regno si radunò al cospetto del 
giovane sovrano, in segno di evidente omaggio e oggettiva subordinazione. Nel 1234 Luigi sposò Margherita di Provenza, figlia del conte 
Raimondo Beringhieri V, dal 1209 conte della Provenza e personaggio di spicco del tempo. Margherita proveniva da una stirpe di consolidata 
importanza anche per la storia letteraria e in genere culturale dell'intero mondo francese medioevale, vista la buona accoglienza che 
l'aristocrazia provenzale aveva riservato per quasi due secoli ad artisti e poeti. Negli anni compresi tra la giovinezza e la partenza per la 
Crociata, il re affrontò anche questioni legate alla sfera ecclesiastica, come lo "sciopero" degli studenti all'università di Parigi, provocato 
dagli scontri che avevano coinvolto i "clerici", che frequentavano le aule dei conventi situati sulla riva sinistra della Senna, e gli abitanti della 
città, per poi provocare una secessione che avrebbe portato alla fondazione dell'università di Orléans. Del resto, gli stessi pontefici romani 
vedevano con diffidenza sia l'insegnamento del diritto accanto alla teologia (a Parigi gli studi giuridici erano stati interdetti già nel 1219), sia 
la turbolenza degli studenti iscritti alla facoltà delle Arti, nelle quali si stava affermando un pensiero filosofico più libero. Luigi riuscì a 
calmare gli animi, punendo i malfattori e confermando i privilegi ecclesiastici, fino a stabilire un prezzo calmierato per gli alloggi in città. Nei 
confronti delle autorità religiose, il re avrebbe mantenuto una condotta ferma e precisa, che non escludeva rispetto e devozione per la Chiesa, 
ma gli permise di frenare l'intervento dei vescovi in campo temporale, soprattutto in materia di giurisdizione; clamoroso fu il caso della 
disputa con il vescovo di Beauvais, che coinvolse un ampio numero di cittadini eminenti, praticamente deportati a Parigi, e si concluse solo 
dopo qualche anno, con la successione nella cattedra della città di un prelato più conciliante (1232-1240).
La profonda religiosità del sovrano si espresse nella ricerca instancabile di preziose reliquie, che affluivano nel tesoro regio e personale, 
costituendo motivo di venerazione popolare e di prestigio per la dinastia. Significativa fu la vicenda della corona di spine del Cristo, la cui 
acquisizione sfiorò il romanzesco: custodita a Bisanzio, in quel momento capitale di un regno latino circondato dai nemici greci e islamici, la 
corona venne offerta dal giovane sovrano Baldovino II (cugino di Luigi) in cambio di aiuti materiali; nel frattempo, però, i dignitari di 
Bisanzio l'avevano concessa in pegno ai mercanti veneziani a fronte di un ingente prestito. Per riscattarla, Luigi aveva impegnato somme 
davvero notevoli e organizzò un trasferimento in Francia attraverso l'Adriatico e Venezia, dove la corona avrebbe sostato per qualche tempo, 
tra fastose celebrazioni popolari, finché, lasciata andare a malincuore dai veneziani, giunse nella capitale francese (agosto 1239). Per 
ospitarla degnamente, Luigi fece erigere nell'Île de la Cité uno dei gioielli dell'arte gotica settentrionale, la Sainte-Chapelle.
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